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ECONOMIA^LAVORO 
5 ministri ascoltati ieri Cauta la Confindustria 
Fracanzani: «Devo investire» Cipolletta: «Il Tesoro 
Prandini: «Il mio bilancio stia attento a non 
è incomprimibile» eKminare spese produttive» 

Valzer di Amato sui tagli 
Un'altra raffica di «ni» 

Carle Fracanzani 

Terza tappa ieri della maratona «alla ricerca del ta­
glici nel palazzo di via XX Settembre. Cinque i mini­
stri a colloquio con Giuliano Amato in un clima più 
tranquillo rispetto a quello burrascoso di martedì sui 
trasporti, ma che ha registrato qualche altro chiaro 
«no», stavolta da parte del ministro alla Marina mer­
cantile, Problematiche le riduzioni alla Pubblica 
istruzione: Il 95* della spesa è per il personale. 

MANIA AUCE PRESTI 

e * ROMA. Nella mattinata di 
Ieri il responsabile del Tesoro, 
Giuliano Amato, ha incontrato 
nell'ordine II ministro delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani, quello della Pub-
Mica; Istruzione, Giovanni Gal­
loni, e nel pomeriggio II mini­
stro della Marina mercantile, 
Gianni Prandini, quello del La­
voro. Rino Formica, ed inline 
quello delle Poste e telecomu­
nicazioni, Oscar Marrani, Po­
co trapela, naturalmente, sui 
contenuti degli incontri che 
vengono dellnlti del resto «in­
terlocutori». Da ricordare che 
Debita si è derllato rispello 
alla prima ipotesi di -colloqui 
atre|t ««lanca Amato negli In­
contri Cirino Pomicino, mini­
stra della Funzione pubblica 
mentre è assente (ci tiene a 
specificarlo) quella del Bilan­
cio, Amlniore Pantani. 

Anche oggi il calendario 
del lavori di Amato è decisa­

mente Ulto e, dopo una pausa 
prevista per domani (data In 
cui dovrebbe svolgersi un 
Consiglio del ministri) I collo­
qui ministro per ministro ri­
prenderanno la settimana 
prossima. Più che probabile, 
comunque, che per alcune 
materie particolarmente -cal­
de», è II caso dei Trasporti, ma 
anche quello della Pubblica 
istruzione, ai proceda ad un 
bis degli incontri. 

Laconico il ministro delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani. Al termine della 
riunione con Amato, che è 
durata due ore, ha dichiarato 
solo: «Abbiamo lavorato, Vo­
glio comunque sottolineare 
che il ministero delle Parteci­
pazioni statali ha la peculiarità 
di avere pochissime spese di 
parte corrente e che ia mag­
gior parte delle spese è per 
investimenti ed occupazione 
produttiva, che, assieme alla 

qualità ed all'elllcienza dei 
servizi dell'Azienda Italia in vi­
sta del 1992, hanno un ruolo 
assolutamente prioritario nei 
nostri programmi'. 

Quantomeno problematica 
la situazione della Pubblica 
istruzione: il 95% del bilancio 
del dicastero, infatti, è desti­
nato agli stipendi dei dipen­
denti (in attesa degli aumenti 
contrattuali) e si sarebbe deci­
so di operare eventuali «tagli» 
sul restante 3%. 

Per il ministro della Marina 
mercantile, Prandini, la cifra 
del suo bilancio è «Incompri­
mibile», In una nota diffusa al 
termine dell'incontro, Prandi­
ni ha precisato di aver chiarito 
che il suo bilancio è intoccabi­
le «se si vuole mantenere ade­
guato l'intervento della Mari­
na mercantile in settori essen­
ziali dell'economia nazionale 
come la flotta, i cantieri, la di­
lesa del mare, la pesca e la 
porlualltà». Amato - stando 
alle dichiarazioni di Prandini -
«si è dimostrato consapevole 
delle esigenze urgenti del set­
tore e si è riservato di valutare 
conia migliòre disponibilità le 
richieste, ritenendole fondate 
e ragionevoli». Quanto a 
Mamml si presenta «tranquil­
lo» all'appuntamento sui «ta­
gli» perché - lo confermano 
fonti del ministero - l'incre­

mento della spesa del suo di­
castero non supererà nel 
1989, secondo le previsioni, 
P11X, ben al di sotto del tetto 
del 14% rissato dalla direttiva 
di De Mita. Ed ecco il calen­
dario del colloqui di oggi. In 
via XX Settembre sfileranno i 
ministri ai Beni Culturali, Vin­
cenza Bono Panino, dell'In­
dustria, Adolfo Battaglia, delle 
Regioni e Riforme istituziona­
li, Antonio Meccanico, dei La­
vori pubblici, Enrico Ferri, e 
dell'Interno, Antonio Gava. 

Intanto - a colloqui ancora 
in corso - la Confindustria di 
Sergio Pinlnfarina, seda un la­
to si schiera «dalle parte della 
lotta agli sprechi» di Amato, 
dall'altro ricorda che c'è il ri­
schio di tagliare le spese agli 
investimenti piuttosto che 
quelle inutili: l'esemplo citato 
è proprio quello del blocco 
del progetto dell'alta velocità 
nelle Ferrovie: «Rinviare ciò 
che tutti gli altri paesi hanno 
già realizzato - spiega Inno­
cenzo Cipolletta, vicediretto­
re generale della Confindu-
stria - ci lascia .perplessi». Si 
dichiarano infine, scontenti 
dell'ipotesi di limitare il traffi­
co postale a cartoline e lettere 
delegando pacchi e stampe ai 
privati i «signori dei catalo­
ghi», l'Associazione delle 
vendite per Corrispondenza e 
la Vestro. 

I prezzi .salgono del 5% 
dopo la «manovra» fiscelle 
ajJJ ROMA. L'indice del c o s t o 
della vita, basato sopra l'elen­
c o dei beni ammessi nel pac­
chet to per la determinazione 
del prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega­
li, è aumentato In agosto dello 
0,4%. Proiettato nei dodici 
mesi, si ha un tasso del 5%, 
superiore leggermente rispet­
to ai tre mesi precedenti 
(4,9*). 

È questo il tasso reale d'in­
flazione? I prezzi rilevati nelle 
grandi città hanno latto risul­
tare per agosto rincari dello 
0,5-0,6% e quindi un tasso an­
nuo di aumento del 5.1-5,2*. 
L'incertezza su queste valuta­
zioni * grande ed ognuno può 
rendersene conto facendo ri-

1 lerimento ai singoli capitoli di 
spesa: il cbstotìell'abitazione 
aumenterebbe ad un lasso an­
nuo del 6,6»; l'abbigliamento 
del 5,6»; I servizi del 5,3*. Sa­
rebbero inferiori alla media gli 
incrementi dell'alimentazione 
(4,2*), dell'elettricità e dei 

combustibili (4,9%). L'effetto 
dell'aumento reale dei prezzi 
viene diluito - a parte il meto­
do di rilevazione - dalla di­
scriminazione qualitativa con­
seguente alla differenziazione 
del redditi. La popolazione 
co) reddito più basso e com­
presso acquista beni (e servi­
zi) sempre più scadenti (e non 
per questo li paga meno). 

I rincari di agosto, concen­
trati su elettricità e combustì­
bili (più 3%) condanna il me­
todo con cui il governo ha 
proceduto al «ritocco» delle 
imposte, in particolare dell'I­
va. Anziché recuperare sulle 
transazioni oggi esenti dall'lva 
ha aumentato il prelievo su 
quelle che già pagano. Nem­
meno si è voluto.tanere conto 
degli impegni prèsi ih' lede? 
comunitaria per ridurre l'Im­
posta di labbricazione che 
grava sui combustibili e l'e­
nergia per accrescerla sugli al-
coolici. 

Nelle misure adottate dal 

governo non c'è alcuna atten­
zione per gli effetti inflazioni­
stici. Risulta non soltanto dal 
modo in cui è stata «manovra­
ta» l'imposta ma anche per II 
latto che il maggior prelievo 
raccolto non ha alleviato la 
pressione del Tesoro quale 
principale promotore del ca­
ro-denaro. Il costo del denaro 
(tassi d'interesse) entra sem­
pre più nel prezzo dei beni e 
servizi sia per il tramite dei co­
sti di produzione che per quel­
lo dei credito al consumo. 
Una stretta fiscale dovrebbe 
essere compensata, di regola, 
dall'attenuazione dei tassi 
d'interesse. Invece i lassi han­
no ripreso la via dell'aumento 
proprio In agosto. . 

Un clima intemazionale an­
cora favorevole limita I guasti: 
il prezzo del petrolio scende. 
La situazione resta però molto 
pericolosa a causa del disar­
mo effettivo che si registra 
nella lotta all'inflazione a livel­
lo di fisco, bilancio, costi di 
produzione. 

Fs, sindacati in lotta. Scioperi Fisafs dal 10 
I consiglieri Pei: «Perché 
abbiamo bocciato il piano Ligato» 
I sindacati confederali «bocciano» unitariamente il 
piano di risanamento approvato dal consiglio di am­
ministrazione delle Fs e chiedono un incontro urgen­
te al ministro dei Trasporti. Gli autonomi della Fisafs 
invece hanno già proclamato scioperi tra il 10 e 20 
settembre. Il presidente Ligato accusato dai socialisti 
di «inefficienza». I consiglieri comunisti delle Fs Ciuf-
fini e Caporali spiegano il «no» del Pei al piano. 

FRANCO ARCUTI 
ajaj ROMA. I sindacati passa­
no dalle parole al latti. L'op­
posizione al plano di risana­
mento e sviluppo delle Fs, ap­
provato l'altro ieri dal consi­
glio di amministrazione con il 
quale al prevedono «mila 
esuberi, si fa «dura», come era 
stato annunciata. Unitaria­
mente le segreterie nazionali 
delle federazioni dei trasporti 
Fili CgiLFitCIsl e Uil trasporti 
hanno ieri respinto il plano, 
giudicandolo negativo sotto 
ogni punto di vista. 

La Fisafs annuncia 
i primi scioperi 

I sindacali confederali han­
no quindi deciso lo stato di 
agitazione di tutti I lavoratori, 
convocando per il 20 settem­
bre una assemblea nazionale 
a Roma che dovrà decidere le 
iniziative di lotta da Intrapren­
dere, ed hanno anche richie­
sto un incontro urgente al mi­
nistro del Trasporti Giorgio 
Santuz. li sindacato autono­
mo del ferrovieri Fisafs ha pe­
rò già annunciato scioperi tra 
Il 10 e 20 settembre. La setti­

mana prossima sarà deciso il 
calendario preciso delle agita­
zioni. 

Da progetto per il risana­
mento e lo sviluppo delle fer­
rovie italiane, quello di Ligato 
si sta trasformando nel «piano 
della discordia» e lo stesso 
presidente si trova sempre di 
più al centro di un fuoco in­
crociato. A poco gli è servita 
la mano tesagli dal ministro 
del Trasporti Santuz, che di 
fronte ad Amato ha difeso il 
plano delle Fs e, parlando alla 
radio, ha sgombrato il campo 
da ipotesi di mutamenti al ver­
tice delle ferrovie affermando 
che «non è per 11 cambio di 
allenatore». Sempre ieri il se-

8retarlo generale della Uil 
iorgio Benvenuto e il quoti­

diano socialista l'aAvanti!» 
hanno lanciato pesanti accuse 
al vertici dell'ente ferroviario 
dello Stato. «Il presidente Li­
gato, procedendo lungo que­
sta strada (la strada degli slo­
gan, delle buone Intenzioni o 
rinvìi di soluzioni), ha perso la 
fiducia - scrive oggi il giornale 
del Pai - e non ha, sul piano 
presentato, il necessario ap­
poggio della maggioranza 
parlamentare». Insomma un 
Invito a Ligato a tarsi da parte? 
Staremo a vedere cosa rispon­
derà il presidente delle ferro­

vie e chi questa volta correrà 
in suo aiuto. 

Il suo piano, come noto, 
aveva ottenuto il voto contra­
rio, oltre che di uno dei quat­
tro consiglieri socialisti, an­
che dei due comunisti Fabio 
Ciulfini e Giulio Caporali. Per­
ché i due consiglieri del Pei 
hanno bocciato questo piano? 
Lo hanno spiegato loro stessi 
in una lettera inviata al nostro 
giornale. 

La «folle richiesta» 
di Amato 

•È del tutto falso - scrivono 
I due membri comunisti del 
consiglio di amministrazione 
- c h e un programma di risa­
namento e di nequilibrìo delle 
ferrovie italiane, che comporti 
II volume degli investimenti 
che lo stesso presidente Liga­
to ha indicato, nchieda l'eso­
d o di 45mila ferrovieri; anzi, al 
contrarlo, un e s o d o di tale di­
mensione, incrina l'efficacia 
del piano di investimenti». 

Non si capisce - spiegano 
In sostanza Ciuffinl e Caporali 
- come si possa pensare di 
triplicare, ad esempio, il traffi­
co merci per il 2000 con un 
organico amputato Perché ci 
possa essere un giusto equili­
brio tra obbiettivi degli investi­
menti ed organico, i dipen­
denti non possono scendere 
sotto la soglia delle 200mila 
unità. Ed allora perché si Insi­
ste su di un esubero enorme? I 
motivi, secondo i due consi­
glieri comunisti, sono tutti po­
litici e per nulla tecnici. Tanto 
é vero che nel piano Ligato gli 
obbiettivi di sviluppo del siste­

ma ferroviario al 1993 sono 
sottostimati strumentalmente 
rispetto al valore degli investi­
menti, e questo solo per giu­
stificare l'esubero occupazio­
nale, Ciulfini e Caporali giudi­
cano poi il piano pericoloso in 
quanto «apre spiragli per un 
processo di frantumazione 
dell'ente» con il chiaro ob­
biettivo di «consegnare ai pri­
vati le parti migliori e più red-
ditive del sistema ferroviario 
(e certamente l'alta veloci­
tà)». 

Ambiguo è poi il piano ri­
spetto alla cessione delle li­
nee secondarie, secondo la 
•lolle richiesta di Amato», alle, 
regioni che non hanno né sol­
di né competenze per poterle' 
gestire. Insomma una ambi­
guità che potrebbe voler signi­
ficare la cancellazione di que­
ste linee dalla rete ferroviaria 
nazionale. «Il piano Ligato -
scrivono Ciuffinl e Caporali -
in effetti si differenzia dalle 
pretese di Amato e del gover­
no, che mirerebbero in so­
stanza allo smantellamento 
del sistema ferroviario, ma 
non potevamo comunque ac­
cettarlo in quanto esso di (atto 
contiene scelte non condivisi­
bili e assurde concessioni ai 
nemici delle ferrovie». 

«Forti perplessità» sul piano 
di risanamento le ha espresse 
anche II presidente dei depu­
tati socialdemocratici, Filippo 
Caria, preoccupato in partìco-
lar modo per i tagli indiscrimi­
nati all'occupazione. La Con-
llndustna invece, per bocca 
del vicedirettore generale Ci­
polletta, ha latto presente il ri­
schio che tagliando qui e là la 
spesa pubblica, atta fine si ta­
gliano anche gli investimenti 
utili, come quelli per l'alta ve­
locità. 

«orgia aanniz Donatella Turtura Lodovico boato 

Turtura: «giochi politici 
dietro il pasticcio ferrovie» 
• s ì ROMA Quando!sindaca­
ti hanno appreso l'intenzione 
di Ligato di ridurre massiccia­
mente l'occupazione, e la vo­
lontà del governo di tagliare 
drasticamente il bilancio delle 
Fs, c'è stata una reazione co­
rale: «per questa strada non si 
passa». Perchè questa posizio­
ne? Lo abbiamo chiesto a Do­
natella Turtura, segretario ag­
giunto della Fili Cgll. 

•Sbaglia il ministro del Te­
soro se pensa di ridurre il de­
bito pubblico tagliando gli In­
vestimenti alle Fs. Avverrà in­
vece il contrario - sostiene 
Donatella Turtura -, perchè 
l'abbandono del trasporto fer­
roviario produrrà maggiori co­
sti energetici, un maggiore 
squilibrio Nord-Sud ed efletti 
negativi sull'Indotto industria­
le. Le proposte presentate 
dall'ente sono inoltre deboli 
dal punto di vista dell'adegua­
mento tecnologico e dell uti­
lizzo del suo grande patrimo­
nio, rifugiandosi invece nella 

scelta dei tagli all'occupazio­
ne». 

Secondo le qoali SOM I re­
troscena potlUcI di questo 
plano? 

•Si tratta di retroscena in­
quietanti, che riguardano inte­
ressi politici ed economici e 
che vedono protagonisti 1 par­
titi di governo attenti a mette­
re le mani sulla direzione di 
grandi aziende pubbliche co­
me le Fs, l'In e l'Efim. Ma an­
che per spartirsi enormi inter­
venti infrastnitturali sui quali 
hanno puntato gli occhi gli 
uomini, politicamente caratte­
rizzati, mandati a dirìgere le 
società e i consorzi di recente 
costituiti». 

Voi avete chiesto a Ugato 
ulteriori Incontri. DI c o n vo­
lete discutere? 

•Vogliamo dire a Ligato che 
per non (ar "monte" la rifor­
ma delle ferrovie è necessario 
uscire da questo intreccio di 
erron e malattie. Che bisogna 
definire in modo chiaro i rap­

porti tra Stato ed ente Fs e per 
far questo lo strumento da uti­
lizzare è quello già in uso in 
altri paesi europei: il Contratto 
di Programma. Uno strumen­
to che fissi diritti e doveri reci­
proci delle due parti sulle ta­
rine e te compensazioni statali 
per gli obblighi di servizio 
pubblico. Gli investimenti e i 
sistemi di affidamento delle 
opere. L'uso dei beni patrimo­
niali e la politica del lavoro. Il 
tutto deve però muoversi al­
l'Interno del Piano Generale 
dei Trasporti perchè se è vero 
quello che dice Ligato, e cioè 
che Amato questo Contratto 
non lo vuole, allora II ministro 
deve sapere che il Piano dei 
Trasporti ha valore di legge e 
dunque deve essere rispettato 
da tutti». 

Avete anebe parlato di agi-

Fellcettl (Pd): 
basta 
con la spartizione 
dell'lsvap 

•Ancora una volta la logica spartitone del pentapartito 
penalizza pesantemente il settore assicurativo - ha dichia­
rato ieri Nevio Felicetti responsabile de l settore assicurati­
v o del Pei -. Diciamo subito, senza attendere i nuovi an­
nunciati scontri settembrini tra De e Psl, che per la presi­
denza Isvap bisogna pensare ad una personalità di straor­
dinario valore, ineccepibile quanto a professionalità e ve­
ramente indipendente dai partiti, dalle lobby, dagli Interes­
si dei grandi gruppi economic i dominanti. E necessario 
guardare al di là degli steccati de i propri orliceli!, per dare 
alla giovane Istituzione del controllo assicurativo una pre­
sidenza prestigiosa». 

Da oggi c'è 
la nuova 

Oggi apre ufficialmente al 
pubblico Banec, la Banca 
nazionale del l 'economia 
cooperativa di proprietà 
della Lega delle cooperati­
ve. Il s u o primo sportello 
bancario è situato a Bolo-

« • • • • • • • • • • " • • • • • • • • a » » » » » gita, In viale Petramellara 
41/44 . È perfettamente operativo tanto c h e i dirigenti di 
Banec hanno studiato alcune formule innovative pe i la 
clientela puntando soprattutto sulla trasparenza. A Banec 
- ha detto II s u o presidente Pietro Verzelletti - non si 
applicheranno mai tassi inferiori a quello ufficiale. 

cooperativa 

Petizione 
della foci 
peridirmi 
dei lavoratori 

Nel corso di questi mesi 
estivi è proseguita la cam­
pagna nazionale - lanciata 
dalla Lega per II lavoro fe­
derata alla Fgcl - per la ri­
forma del Contratti di for-

^ ^ ^ mazione-lavoro e per l'In-
••••^••••••••••••••"••••••••a traduzione di una Carta dei 
diritti per I lavoratori della piccola impresa. S o n o state già 
raccolte 150.000 firme di giovani e ragazze di tutto il paese 
In ca lce ad una petizione in sos tegno delle due proposte di 
legge avanzate In merito dalla Fgci e dal Pei. 

Benvenuto: 
ecco I dati 
sull'evasione 
coirtributiva 

C'è in Italia un monte salari 
di mille miliardi sui quali 
non viene pagata nessuna 
contribuzione mentre I 
condoni per 3 .500 miliardi 
effettuati sui contributi all'lnps hanno portato all'incasso di 
s o l o 1.500 miliardi. Questi alcuni dati sull'evasione fiscale 
nel nostro paese, comunicati dal ministro de l Lavoro al 
sindacati, c h e il segretario generale della Uil Giorgio Ben­
venuto ha reso noti, denunciando «l'enorme» evasione 
fiscale «che II governo d e v e combattere - afferma Benve­
nuto - altro c h e tagli». 

Sul miele 
ha ragione 
la Lega 

** Errori e superficialità s o n o 
' alla base di un test compa­

rativo pubblicato d a «Nuo­
va ecologia» del m e s e di lu­
glio su alcune marche di 
miele, tra cui quel lo prodot-
l o dal Conapi, consorzio di 

• ^ • • " • • • • • • • • • ^ • • • • • • " a " » apicoltori aderente alla Le­
ga. Il test scambiava la v o c e «parli per milione» c o n «parli 
per bilione» - uno sbaglio di mille volte tanto, quindi - e 
Indicava c o m e presentfanebe nel miele de l Conapi tracce 
di atrazina e di amltraz.Dirimando.il Conapi ha provvedu­
to a rifare le analisi sul campioni originari. Ne è e m e n o un 
risultato c h e scagionava completamente il s u o miele. 

Nuova 
spaccatura 
tal sindacati 
metalmeccanici 

Nuova spaccatura nel sin­
dacato dei metalmeccanici: 
d o p o il caso-Fiat, anche 
nella Sgs-Thomson la Flom-
Cgil h a preso una strada di­
versa d a quella di Fim-Cìsl e 
Uilm n o n sottoscrivendo 

"•"••••'••'•••••••••••••"•••, l 'accordo sui turni di lavo­
ro. Nello stabilimento di Catania della soc ietà c h e appar­
tiene al SOX all'Iri-Stet (mtcroerettronica) è stato infatti 
sottoscritto un accordo c h e prevede la realizzazione di 2 0 
turni di lavoro settimanali, compresa la domenica , per il 
personale femminile. «La Flom di Catania - s i l e g g e in una 
nota dell'organizzazione nazionale - non ha sottoscritto 
l'intesa in quanto gravemente peggiorativa delle condizio­
ni di lavoro già pesanti In fabbrica. 

FMIWO MARZOCCHI 

scioperi? 
•Se questo chiarimento non 

ci sarà è certo che si aprirà 
una grande fase di lotta». 

a FA. 

USLN. 17-SASSUOLO 
Ai sensi della legge 30 marzo 1981, n. 113 e sue modifi­
cazioni. questa Unità Sanitaria Locale n. 17 dì Sassuolo con 
sede in Via F Cavallotti 92.41049 Sassuolo, indice le seguen­
t i gare per la 

FORNITURA DI BENI E SERVIZI PER L'ANNO 1SS9 
1) Licitazione privata per l'appalto del Servizio di Lavanderia 

(rinnovabile per l'anno 1990-1991) L 300000000 (Iva in­
clusa) annuo 

2) Licitazione privata per l'appalto del Servizio di pulizie ge­
nerali (rinnovabile per l'anno 1990-1991) L 360000.000 
(Iva inclusa) annuo 

3) Licitazione privata per la fornitura di lastre radiografiche e 
prodotti chimici di sviluppo e fissaggio (rinnovabile per 
l'anno 1990-1991) L 300 000 000 (Iva inclusa) annuo. 

4) Licitazione privata per la fornitura di gasolio da riscalda­
mento (rinnovabile par l'anno 1990-1991) L 300000000 
(Iva inclusa) annuo 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire, m confor­
mità a quanto indicato negli avvisi pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea e sulla Gazzetta Ufficiale 
Italiana, a questa USL entro il giorno 26 settembre 1988. ore 
12. 
Fatte salve le facoltà riconosciute all'Amministrazione dal­
l'art 14 della legge 113/81. costituirà motivo di esclusione 
dalla gara la non presentazione di tutta la documentazione 
richiesta. 
Il presente bando e stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della CEE in data 9 agosto 1988 
L'istanza della ditta non vincola I"Amministrazione 
Per informazioni rivolgersi al Servizio Economato dall'USL 17 
(te) 0536/863 334) 

IL PRESIDENTE Q. Diamanti 

iiwuiiwiiiiiniiwuiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiDii 
l'Unità 
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